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Progetto relativo a:

Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (PCTO) 

A.S. 2020- 2021
Classe: 

                                                   Indirizzo:  
1. DATI DELL’ISTITUTO CHE PRESENTA IL PROGETTO

	Istituto: Istituto d’Istruzione Superiore “Michelangelo Bartolo 
Indirizzo V.le A. Moro s. n
Tel.: _0931846359_fax 0931 846359
e- mail   sris01400g@istruzione.it
Dirigente Scolastico: Prof. Antonio Boschetti.


2. DATI DEL PROGETTO:            
*. (se presenti più progetti per classe, da compilare uno per ogni progetto)
	TITOLO:               

	CLASSE/I:                    

indirizzo:

N. ALUNNI COINVOLTI: 

TUTOR INTERNO:


	PROSPETTO ORE E DEFINIZIONE DEI TEMPI:   

Indicare le ore svolte e il periodo per: il corso sulla sicurezza, orientamento in classe, moduli in e-learning, project-work (in o con impresa), incontro con esperti, visite aziendali, tirocini attività laboratoriali, ecc…  (le attività svolte sono funzione del percorso. 
TOTALE ORE: _____________

	DEFINIZIONE DEI LUOGHI (indicare luoghi e relativi tempi di attività svolte nei contesti scolastici e /o  extrascolostaci)



2. IMPRESE, ENTI, ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, PARTNER PUBBLICI, PRIVATI E TERZO SETTORE

	  Denominazione: 
	Indirizzo: 
Codice Fiscale/Partita IVA 


4. ALTRI PARTNER ESTERNI (se presenti)
	Denominazione: 
	Indirizzo: 


5. ABSTRACT DEL PROGETTO (CONTESTO DI PARTENZA, OBIETTIVI E FINALITA’ IN COERENZA CON I BISOGNI FORMATIVI DEL TERRITORIO, DESTINATARI, ATTIVITA’, RISULTATI E IMPATTO) 

	


6. TRAGUARDI FORMATIVI DEI PERCORSI, SIA IN TERMINI DI COMPETENZE TRASVERSALI E/O PROFESSIONALI ATTESE
	Sulla base delle raccomandazioni del Consiglio UE sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente: 
1. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare: 
· Capacità di riflettere su se stessi e individuare le proprie attitudini

· Capacità di gestire efficacemente il tempo e le informazioni

· Capacità di imparare e di lavorare sia in modalità collaborativa sia in maniera autonoma 

· Capacità di lavorare con gli altri in maniera costruttiva 

· Capacità di comunicare costruttivamente in ambienti diversi 

· Capacità di creare fiducia e provare empatia 

· Capacità di esprimere e comprendere punti di vista diversi 

· Capacità di negoziare 

· Capacità di concentrarsi, di riflettere criticamente e di prendere decisioni 

· Capacità di gestire il proprio apprendimento e la propria carriera 

· Capacità di gestire l’incertezza, la complessità e lo stress 

· Capacità di mantenersi resilienti 

· Capacità di favorire il proprio benessere fisico ed emotivo

2. Competenze in materia di cittadinanza:
· Capacità di impegnarsi efficacemente con gli altri per un interesse comune o Pubblico 

· Capacità di pensiero critico e abilità integrate nella soluzione dei problemi

3. Competenza imprenditoriale
· Creatività ed immaginazione

· Capacità di pensiero strategico e risoluzione dei problemi 

· Capacità di trasformare le idee in azioni 

· Capacità di riflessione critica e costruttiva 

· Capacità di assumere l’iniziativa 

· Capacità di lavorare sia in modalità collaborativa in gruppo sia in maniera autonoma 

· Capacità di mantenere il ritmo dell’attività 

· Capacità di comunicare e negoziare efficacemente con gli altri 

· Capacità di gestire l’incertezza, l’ambiguità e il rischio 

· Capacità di possedere spirito di iniziativa e autoconsapevolezza 

· Capacità di essere proattivi e lungimiranti 

· Capacità di coraggio e perseveranza nel raggiungimento degli obiettivi 

· Capacità di motivare gli altri e valorizzare le loro idee, di provare empatia

· Capacità di accettare la responsabilità
4. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale

· Capacità di esprimere esperienze ed emozioni con empatia 

· Capacità di riconoscere e realizzare le opportunità di valorizzazione personale, sociale o commerciale mediante le arti e le atre forme culturali 

· Capacità di impegnarsi in processi creativi sia individualmente che collettivamente

· Curiosità nei confronti del mondo, apertura per immaginare nuove possibilità




7. STRUTTURA ORGANIZZATIVA, ORGANI E RISORSE UMANE COINVOLTI, IN PARTICOLARE DESCRIVERE IN DETTAGLIO
a) STUDENTI 

	


b) COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE: 
	DOCENTE
	DISCIPLINA

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


c) COMPITI, INIZIATIVE/ATTIVITÀ CHE SVOLGERANNO I CONSIGLI DI CLASSE INTERESSATI 

	Il Consiglio di classe ha un ruolo fondamentale nella progettazione (o coprogettazione) dei percorsi, nella gestione e realizzazione degli stessi e, infine, nella valutazione del raggiungimento dei traguardi formativi.
Il Consigli di Classe cura la validazione del presente progetto, acquisirà, con l’ausilio del peer tutor, le documentazioni previste ed inseriranno le attività nel fascicolo dello studente. Al termine dell’anno scolastico, i consigli medesimi valuteranno le esperienze e le competenze acquisite registrandone gli esiti nei documenti previsti.


d) COMPITI, INIZIATIVE, ATTIVITÀ CHE I TUTOR INTERNI ED ESTERNI SVOLGERANNO IN RELAZIONE AL PROGETTO

	 TUTOR INTERNO: 

	Designato dall’istituzione scolastica, svolge le seguenti funzioni: 

a) elabora, insieme al tutor esterno, il percorso formativo personalizzato che è sottoscritto dalle parti coinvolte (scuola, struttura ospitante, studente/soggetti esercenti la potestà genitoriale); b) assiste e guida lo studente nei percorsi e ne verifica, in collaborazione con il tutor esterno, il corretto svolgimento; c) gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza di apprendimento, rapportandosi con il tutor esterno; d) monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere dalle stesse; e) osserva, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze progressivamente sviluppate dallo studente; f) promuove l’attività di valutazione sull’efficacia e la coerenza del percorso da parte dello studente coinvolto; g) informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio dei docenti, Comitato Tecnico Scientifico/Comitato Scientifico) ed aggiorna il Consiglio di classe sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini dell’eventuale riallineamento della classe; h) assiste il Dirigente Scolastico nella redazione della scheda di valutazione sulle strutture con le quali sono state stipulate le convenzioni per le attività relative ai percorsi, evidenziandone il potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella collaborazione


	TUTOR ESTERNO: 

	
Selezionato dalla struttura ospitante tra soggetti che possono essere anche esterni alla stessa, assicura il raccordo tra la struttura ospitante e l’istituzione scolastica. Rappresenta la figura di riferimento dello studente all’interno dell’impresa o ente e svolge le seguenti funzioni: a) collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e osservazione dell’esperienza dei percorsi; b) favorisce l’inserimento dello studente nel contesto operativo, lo affianca e lo assiste nel percorso; c) garantisce l’informazione/formazione dello/degli studente/i sui rischi specifici aziendali, nel rispetto delle procedure interne; d) pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche con altre figure professionali presenti nella struttura ospitante; e) coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza; f) fornisce all’istituzione scolastica gli elementi concordati per monitorare le attività dello studente e l’efficacia del processo formativo.



8. RUOLO DELLE STRUTTURE OSPITANTI NELLA FASE DI PROGETTAZIONE E DI REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ PREVISTE DALLE CONVENZIONI 

	Costruiscono il progetto, compilano il modulo per la convenzione e la scheda della sicurezza presenti sul sito www.istitutobartolo.it collaborano con la scuola, nei tempi e nei modi previsti e forniscono strumenti idonei allo svolgimento dell’attività, ne curano inoltre il monitoraggio in corso d’opera, si relazionano, tramite il Tutor esterno, con il Tutor interno in caso di necessità, valutano gli studenti con l’apposita scheda. In caso di omessa documentazione l’attività non è valida.



9. RISULTATI ATTESI DALL’ESPERIENZA DI ALTERNANZA IN COERENZA CON I BISOGNI DEL CONTESTO 
Indicare assi strategici e Obiettivi formativi desunti dal PTOF
	


10. AZIONI, FASI E ARTICOLAZIONI DELL’INTERVENTO PROGETTUALE 
	Si prevedono le seguenti azioni progettuali:




11. INIZIATIVE DI ORIENTAMENTO
	Attività previste
	Modalità di svolgimento

	
	


12. PERSONALIZZAZIONE DEI PERCORSI (per alunni in situazione di handicap o con bisogno educativo speciale)
	Attività previste
	Modalità di svolgimento

	
	


13. ATTIVITÀ LABORATORIALI (solo se previste)
	


14. UTILIZZO DELLE NUOVE TECNOLOGIE, STRUMENTAZIONI INFORMATICHE, NETWORKING 

	


15. MONITORAGGIO E VALUTAZIOE DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO

	


16. COMPETENZE DA ACQUISIRE, NEL PERCORSO PROGETTUALE CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALL’EQF (European Qualifications Framework) -  LIVELLO 4
I risultati dell’apprendimento relativi al livello 4 sono:
Competenze EQF LIVELLO 4
	ConoscenzE
	AbilitÀ
	Responsabilità e autonomia

	Conoscenze pratiche e teoriche in ampi contesti in un ambito di lavoro o di studio
	Una gamma di abilità cognitive e pratiche necessarie a risolvere problemi specifici in un ambito di lavoro o di studio
	Sapersi gestire autonomamente, nel quadro di istruzioni in un contesto di lavoro o di studio, di solito prevedibili ma soggetti a cambiamenti.

Sorvegliare il lavoro di routine di altri, assumendo una certa responsabilità per la valutazione e il miglioramento di attività lavorative o di studio


DATA









FIRMA (tutor interno)
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